
 

 

COMUNE DI PIASCO 
 

Provincia di Cuneo 
 

 
 

SETTORE LAVORI PUBBLICI - URBANISTICA 
 

DETERMINA N.   240     

 

del   07/12/2020 
 

OGGETTO: 
 

Redazione Variante Parziale al PRGC (VP 11/2020) ex art.17 co.7 L.R. 

56/77 e ss.mm.ii. - Determina a contrarre - affidamento - impegno spesa. 

Provvedimenti.           
 

 

 

IL RESPONSABILE DEL  

SETTORE LAVORI PUBBLICI - URBANISTICA 

 

PREMESSO  CHE:  

 

Il Comune di Piasco è dotato di Piano regolatore Generale formato ai sensi del Titolo III della L.R. 

urbanistica n. 56/77 ed approvato con D.G.R. n. 17 – 13671 in data 18/10/2004 dopo essere stato adottato 

nella stesura definitiva con deliberazione del C.C. n. 41/02 in data 04/09/2002, modificata in 

controdeduzione alle osservazioni regionali, con deliberazioni consiliari n. 45 in data 22/12/2003 e n. 10 

in data 22/03/2004; 

 

Successivamente, utilizzando le procedure dell’art. 17 L.R. 56/77 sono state formate altre varianti 

compatibili con i requisiti di legge attribuiti alle varianti parziali di competenza comunale: 

 

- la Variante parziale 01/05 adottata con deliberazione consiliare n. 31/05 in data 14/09/2005; 

- la Variante parziale 02/05 adottata con deliberazione consiliare n. 09/06 in data 01/03/2006; 

- la Variante parziale 03/06 adottata con deliberazione consiliare n. 09/07 in data 27/02/2007; 

- la Variante parziale 04/07 adottata con deliberazione consiliare n. 30/07 in data 11/09/2007; 

- la Variante parziale 05/08 adottata con deliberazione consiliare n. 02/08 in data 31/03/2008; 

- la Variante parziale 06/08 adottata con deliberazione consiliare n. 02/09 in data 23/03/2009; 

- la Variante parziale 07/09 adottata con deliberazione consiliare n. 51/09 in data 28/12/2009; 

- la Variante parziale 08/11 adottata con deliberazione consiliare n. 16/11 in data 13.07.2011;   

- la Variante parziale 09/12 adottata con deliberazione consiliare n. 14/13 in data 26.06.2013;  

- la Variante parziale 10/18 approvata con deliberazione consiliare n.14/19in data 10.04.2019;  

 

Inoltre sono operative le seguenti varianti strutturali: 

 



- Variante strutturale al P.R.G.C. n. 01/06 adottata con D.C.C. n. 10/07 del 27/02/2007 e successiva n. 

41/08 del 29/12/2008 – approvata con DGR n. 18-12611 del 23/11/2009; 

- Variante Strutturale al P.R.G.C. n. 02/10, approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione 

D.C.C. n. 19/2012 del 14/09/2012; 

 

L’Amministrazione comunale intende ora procedere alla stesura di una Variante Parziale con l’obiettivo 

principale di provvedere ad alcuni aggiustamenti derivanti da problemi specifici segnalati dalla 

popolazione e proposte emerse dalla cittadinanza e derivanti da considerazioni di tipo amministrativo 

programmatorio; 

 

Sotto il profilo delle modalità procedurali di conferimento degli incarichi di servizi tecnici vengono in 

rilievo, in via preliminare, le Linee Guida A.N.A.C. n. 1/2016 (approvate dal Consiglio dell’Autorità con 

deliberazione n. 973 del 14 settembre 2016), emanate ai sensi dell’art. 213, comma 2, del Codice, oggetto 

di recente procedimento di revisione;  

 

Le Linee Guida A.N.A.C. n. 1/2016 prevedono, in particolare, che: per le progettazioni, anche di 

particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, nonché tecnologico, 

l’amministrazione ricorre a professionalità interne, se viene accertata la presenza di personale in possesso 

di idonea competenza in materia.  

In caso di assenza di idonee professionalità si dovrà ricorrere a professionisti esterni; - Gli incarichi di 

importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via diretta, secondo quanto previsto dall’art. 31, 

comma 8 (così come prevede per gli appalti inferiori a 40.000 euro, anche l’art. 36, comma 2, lett. a), del 

codice).  

 

Dato atto che il servizio da acquisire è di importo inferiore a 5.000 euro e pertanto non è obbligatorio il 

ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006); 

 

Le Linee Guida A.N.A.C. n. 4/2016 (approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1097 del 

26 ottobre 2016) prevedono, inoltre, che, in ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento 

amministrativo sanciti dalla legge 7 agosto 1990 n. 241 e al fine di assicurare la massima trasparenza, la 

stazione appaltante motiva adeguatamente in merito alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente 

conto del possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina a 

contrarre o nell’atto ad essa equivalente, della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la 

stazione appaltante deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative offerte dall’affidatario, della 

congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione,  

 

Dato atto che, ai fini dell’individuazione del soggetto affidatario dell’incarico soccorrono le seguenti 

considerazioni:  

 

- per un verso, la redazione di una variante al Piano Regolatore Generale presuppone una compiuta 

conoscenza dell’impianto dello stesso e delle disposizioni attualmente vigenti, sicché appare 

opportuno, anche in ragione di evidenti motivazioni  connesse al principio di economicità, avvalersi 

di professionisti che abbiano già collaborato, a vario titolo, alla redazione del documento di piano.  

 

- per altro verso è necessario avvalersi di esperti di comprovata esperienza, onde garantire un esito 

ottimale dei risultati del processo di pianificazione  

 

- Inoltre, l’utilizzo della collaborazione di tali professionisti risulta utile anche al fine di pervenire, con 

esattezza, alla c.d. “interpretazione autentica” delle disposizioni originarie, al fine di verificarne, ex 

post, l’impatto successivo nella pratica attuazione ; 

 

- In ultimo, le indagini territoriali del tessuto urbanistico sono già state eseguite e sono in possesso del 

professionista, come anche la base cartografica è già stata acquisita per le precedenti varianti al 

PRGC; 

 

Ritenuto di individuare – relativamente alle attività connesse alla redazione di una Variante Parziale al 

PRGC n. 11/2020 l’arch. RUDELLA Enrico – con studio in Cuneo – Via Meucci, 17, già estensore 



delle precedenti Varianti del P.R.G.C. il quale gode di una esaustiva conoscenza dello stesso e del 

territorio locale, nonché dell’impianto normativo del P.R.G.C. vigente; 

 

Visto il preventivo pervenuto ove viene quantificata la spesa in complessivi € 6.217,12 di cui € 4.900,00 

per prestazioni professionali, € 196,00 per contributo Inarcassa 4%, ed € 1.121,12 per I.V.A. 22%; 

 

- Dato atto che gli incarichi di importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via diretta, 

secondo quanto previsto dall’art. 36, comma 2, lett. a), del codice degli appalti;  

 
Accertata, l’esperienza e la capacità professionale del soggetto che risulta significativa al fine 

dell’affidamento dell’incarico di cui all’oggetto e dato atto che tale incarico non può essere svolto dal 

personale interno per mancanza di specifica professionalità; 

 

Visto l’art. 32, comma 2, ultimo periodo, del codice dei contratti prevede che l’affidamento diretto è disposto 

con determina a contrarre che riporta, in forma semplificata, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

soggetto affidatario, le motivazioni alla base della scelta dello stesso il possesso da parte sua dei requisiti di 

carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

 

Considerato che, ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. 267/2000:  

 

- il fine che si intende perseguire con il presente contratto è quello di pervenire all’affidamento di incarico 

per la redazione di Variante Parziale al PRGC (VP11/2020) ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977 

e s.m.i. ,  

 

- l’oggetto del contratto è pertanto la redazione della Variante Parziale al PRGC (VP11/2020) le cui clausole 

essenziali sono contenute enunciate nel determinato; 

 

- le modalità di affidamento sono quelle previste dall’art. 31, comma 8, del codice dei contratti pubblici e 

dalle linee Guida A.N.A.C. n. 1/2016 e n. 4/2016. 

 

Dato atto che: 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 17.12.2019, esecutiva, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) Esercizio 2020-2022; 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 56 in data 17.12.2019, esecutiva, è stato approvato il 

Bilancio di -- previsione Esercizio Finanziario 2020-2022; 

- con delibera di Giunta Comunale n. 103 del 17.12.2019, esecutiva, è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2020-2022; 

 

Preso atto del Decreto del Sindaco con il quale sono stati individuati i Responsabili di Settore incaricati di P.O. 

come previsto dal vigente Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi; 

 

VISTO:  

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; ·  

il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i;  

 

DATO ATTO altresì che:  

- è stato  acquisito il  curriculum vitae del professionista; 

- è stata acquisita autocertificazione attestante l’assenza delle condizioni di incapacità a contrarre con la 

pubblica amministrazione di cui all’art.80 del D.lgs.n.50/2016 e smi ;  

- il prezzo praticato dal professionista risulta congruo;  

- si attesta, ai sensi dell’art. 6 bis Legge 241/1990, l’assenza di conflitto di interessi;  

 

Vista la Legge 13 agosto 2010 n.136 e s.m.i., recanti il Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega 

al Governo in materia di normativa antimafia e visto in particolare l’art.3, recante disposizioni in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari; 

 



Vista la Legge di Stabilità 2020 (L. 27 dicembre 2019, n.160) pubblicata in G.U. n. 304 del 30.12.2019 – suppl. 

ordinario n.45 in vigore dal 1 gennaio 2020; 

 

Vista la Circ. MEF n. 5 del 09/03/2020 in merito al pareggio di bilancio; 

 

Visto il piano dei pagamenti dell’Amministrazione che costituisce un monitoraggio generale presunto da 

riverificare in ogni caso all’atto della liquidazione e del pagamento del presente impegno; 

Preso atto della disposizione di cui all’art. 37 del D. Lgs. 33/2013 in merito agli obblighi di pubblicazione 

concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;   

 

Vista la regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, espressa dal responsabile del servizio ai sensi 

dell’art. 153, 5° comma, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

  

Tutto quanto ciò premesso. 

 

DETERMINA 

 
1. di approvare la parte motiva della presente determinazione; 

2. di dare atto che la presente costituisce determinazione a contrattare; 

3. di dare atto che trattasi di affidamento diretto di servizi tecnici per cui è possibile  l’ affidamento diretto  

ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del codice;  

4. di affidare l’incarico per la redazione di una Variante Parziale al PRGC (n.11/2020) all’arch. 

RUDELLA Enrico – con studio in Cuneo – Via Meucci, 17per un importo di spesa quantificato in 

complessivi € 6.217,12 di cui € 4.900,00 per prestazioni professionali, € 196,00 per contributo Inarcassa 

4%, ed € 1.121,12 per I.V.A. 22% ; 

5. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del d.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 

al d.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, 

con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili: 

 

Eserc. Finanz. 2020  

Missione 08 Programma 01 Pdc finanz. 1.03.02.11.999 

Cap./Art. 3110/1142/99 

CIG Z7A2FA1051 CUP == 

Creditore RUDELLA arch. Enrico  - Cuneo 

Causale Variante Parziale al PRGC – VP11/2020 

Modalità finan. Fondi propri di bilancio   

Vincoli == 

Imp. n. 590 Importo 6.217,12 Scadenza 2021 

 

6. di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del d.Lgs. n. 267/2000, ed in 

attuazione della circolare RGS n. 5/2016, che il cronoprogramma di spesa derivante dal presente impegno è 

compatibile con i vincoli di finanza pubblica di cui all’articolo 1, commi 707-734, della legge n. 208/2015: 

 

7. di attestare inoltre sotto forma di “Visto di compatibilità monetaria” il rispetto di quanto disposto 

dall’art. 9, comma 1,  del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009 convertito nella Legge n. 102/2009; 

 

8. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 

e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento, oltre all’impegno di 

cui sopra, non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 

patrimonio dell’ente; 

 

9. di attribuire alla presente determinazione valore contrattuale e di stabilire le seguenti clausole: 

 



• Gli studi dovranno essere conclusi e trasmessi entro il primo trimestre del 2021;  
• L’iter procedurale dovrà essere seguito sino alla avvenuta approvazione ed operatività della Variante 

di PRGC supportando gli uffici comunali in tutti gli adempimenti necessari allo scopo; 
• La liquidazione dell’incarico avverrà a prestazioni eseguite nelle seguenti tempistiche: 

- Liquidazione di una quota pari al 50% dell’onorario ad avvenuta adozione della Variante; 
- Liquidazione a saldo pari al 50% dell’onorario ad avvenuta approvazione ed operatività della 
Variante;  

• Le liquidazioni avverranno previa emissione di fatturazione elettronica entro 30 gg. f.m.; 
• La mancata modifica e operatività della Variante Parziale comporterà la revoca dell’affidamento, 

fatta salva eventuale azione risarcitoria; 
• l’affidamento non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell'art. 105 del D. Lgs. 18/04/2016 n. 

50; 
• Obbligo per l’affidatario di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di 

legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori 
dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità; 

• Assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui ai sensi dell'art. 3, comma 8, 
Legge n. 136/2010 - in caso di inosservanza il contratto verrà risolto secondo quanto previsto al 
comma 9 bis dello stesso art. 3. 

• Al Comune di Piasco dovranno essere forniti tutti i supporti cartacei ed informatici relativi alla 
Variante di PRGC redatta che resteranno in sua esclusiva proprietà. 

 
10. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-

bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e ai sensi del Regolamento comunale sui controlli interni approvato 

dalla Giunta Comunale con delibera n. 30/2014, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine 

alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente 

alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio. 

 

 

Il Responsabile del Servizio 

Firmato Digitalmente 

PONTE Roberto 

 

 

 
 
 

 

 MONGE ROFFARELLO dott.ssa Chiara 

 
 


